
Continuazione mese di maggio 
 

Venerdì 23 maggio  
OGGI IL CENTRO S. JOSÉ  E LA CASA SÃO MATEUS RECITANO LE 1000 AVE MARIE 

Per il diario spirituale medita:  Giacomo 5,9-12   
 Le altre letture: salmo 102(103); Marco 10,1-12 

La Pazienza è il “riso e fagioli” (= elemento base) della vita spirituale.  Solo la pazienza è capace 
di rivelare quanto amore hai e la qualità del tuo amore.  Se in un impeto di entusiasmo gridi: “Gesù 
ti amo!”, questo può essere una “fiammata” dello Spirito Santo o una grande “menzogna”, una 
solenne illusione, un auto-inganno.  Solo il tempo e la pazienza riveleranno la verità del tuo 
amore.  La mamma è “mamma” perché sempre ti ha amato, per anni, giorno dopo giorno, minuto 
dopo minuto. In nessun istante la mamma si dimentica o ignora suo figlio.  La Pazienza è la base 
dell’amore. Come il giorno è fatto di ore, così l’amore è fatto di pazienza. La Pazienza è 
l’incarnazione dell’amore.  Solo chi sarà fedele fino alla fine vincerà la Corona della Gloria. 
 

Sabato  24 maggio  
OGGI IL CENTRO GUADALUPE DI BRAGANZA RECITA LE 1000 AVE MARIE 

Per il diario spirituale medita:  Giacomo 5,13-20   
 Le altre letture: Salmo 140(141); Marco 10,13-16 

 “È grande il potere della preghiera!” San Giacomo spiega nel testo di oggi il Sacramento della 
“Unzione degli Infermi”: “La preghiera della fede salverà l’infermo e il Signore lo rialzerà”. È nostro 
dovere imporre le mani sopra i malati e pregare per la salute (vedi Marco 16,15-18). In questi anni 
di esperienza vissuta con i fratelli di strada abbiamo imparato che nulla cambia senza la 
preghiera. Non c’è struttura pubblica e nemmeno psicologica capace di togliere dai vizi della 
strada. Nessun argomento vale quanto due minuti di preghiera. Solo la preghiera fa nascere la 
volontà della resurrezione, la volontà di uscire dalla tomba. Vivi in costante preghiera di 
intercessione per i tuoi fratelli. 
   

Domenica 25 maggio  
8ª DOMENICA del tempo COMUNE - ANNO A; 4ª settimana del salterio. 

OGGI GLI AMICI ITALIANI RECITANO LE 1000 AVE MARIE 
Per il diario spirituale medita:  Matteo 6,24-34   

 Le altre letture: Isaia 49,14-15; Salmo 61(62); 1Corinti 4,1-5; 
 “Non vi preoccupate: Dio è, e basta!” 
Per vivere “abbandonati” in Dio, è necessario “aver bisogno” di Dio. Perché Dio ti alimenti, bisogna 
che tu senta fame e non avere nulla da mangiare. Perché Dio ti vesta bisogna che tu non abbia 
vestiti... La POVERTÀ è la condizione per sentire Dio sulla tua pelle. Tanto meno avrai, quanto più  
riuscirai a sentire i raggi dell’amore di Dio. Qualunque bene possiedi egoisticamente diventerà una 
corazza di amianto che non lascia passare l’Amore di Dio. Non avere nessuna preoccupazione 
per le cose materiali, ancora meno per il domani. La Provvidenza è una “questione d’onore” per il 
nostro Padre del Cielo. Se non credi e non ti abbandoni, stai dicendo che Dio non sa essere 
“Padre” e bisogna “arrangiarsi”. 
Tutte le nostre forze devono essere concentrate solamente nella COSTRUZIONE DEL REGNO. 
   

Lunedì 26 maggio  
OGGI IL CENTRO RAINHA DA PAZ RECITA LE 1000 AVE MARIE 

 Per il diario spirituale medita:  Marco 10,17-27   
 Le altre letture: 1Pietro 1,3-9; Salmo 110(111);   

Gesù ama chi si spoglia di tutto. Tutto è possibile se ti lasci guardare con amore da Gesù. L’ultimo 
gradino della perfezione consiste nel “vai, vendi tutto, DALLO AI POVERVI, vieni e seguimi!” Oggi 
è un giorno speciale per valutare il nostro “impegno Belem”: “seguire nudi il Cristo nudo”.  L’Amore 
esigente di Gesù ci porta a scelte che sembrano dure, ma ci portano il cielo qui. Non intristire 
Gesù, accogli la sua chiamata, anche se il tuo camminare è lento, fai un passo in più nella Santa 
Povertà e sarai felice. Sono 8 mesi che viviamo sulla strada. Il nostro “tetto” è il cielo stellato e 



quale migliore copertura di questa, non è “5 stelle” è mille stelle! Dona la tua “baracca” a Dio e lui 
ti darà un palazzo.  
 
 

Martedì 27 maggio   
OGGI IL CENTRO NAZARE RECITA LE 1000 AVE MARIE 

Per il diario spirituale medita:  Marco 10,28-31   
 Le altre letture: Salmo 97(98); 1Pietro 1,10-16 

 “Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito!” Con questa frase Pietro sintetizza tutta la 
sua vita e la vita di quelli che seguono Gesù con tutto il cuore. Noi siamo come un grande esercito 
di Gesù. Quante più cose materiali abbandonerai tanto più ti troverai vicino a Lui. La Povertà 
volontaria è la condizione necessaria per la perfetta sequela. Non si tratta di un semplice distacco: 
gli apostoli abbandonano tutto davvero: casa, fratelli, padre, madre, terre. Non sbagliarti: se tu 
vuoi consolarti con il “distacco” è come fare uscire la ricchezza dalla porta e lasciarla entrare dalla 
finestra. Sii onesto: il tuo amore per Gesù cresce nella misura della tua “mancanza di amore” per 
le cose del mondo. 
Così il “Padrone del mondo” potrà restituirti  tutto, il centuplo, ma sarà un puro “gioco d’amore”: i 
tuoi affetti aumenteranno il cento per uno e i beni ti bruceranno in mano in modo da passarli in 
fretta a chi ne ha bisogno. A te spetta solo “seguire nudo il Cristo nudo.” 
  

Mercoledì 28 maggio   
OGGI IL MOCÒ BELEM E BELEM SAN FRANCISCO RECITANO LE 1000 AVE MARIE 

Per il diario spirituale medita:  1Pietro 1,13-22   
 Le altre letture: Salmo 147(147b); Marco 10,32-45 

 “Preparatevi dunque per il vostro cammino spirituale”. La tua conversione si rinnova ogni giorno: 
se ogni giorno ti sforzi di fare un passo in avanti, non tornerai indietro. San Pietro offre delle 
indicazioni semplici e chiare per chi sceglie il cammino della santità. L’Amore è fatto di “timore” e 
non di “paura”, timore di ferire, anche involontariamente la persona amata, timore di non obbedirgli 
abbastanza. Non possiamo essere “rinoceronti” andando sul prato delicato dell’amore, ma agili ed 
intelligenti “caprioli”, sensibili al più piccolo sospiro dell’amato. 
 

Giovedì  29 maggio   
OGGI IL CENTRO SAGRADA FAMILIA RECITA LE 1000 AVE MARIE 

Per il diario spirituale medita:  Marco 10,46-52   
 Le altre letture: 1 Pietro 2,2-12; Salmo 99(100);   

 “Coraggio alzati! Lui ti chiama”. Quante persone anche oggi restano sedute e cieche al margine 
della strada, chiedendo l’elemosina come Bartimeo. Oggi la Parola di Dio ci pone una domanda: il 
povero ha bisogno più dell’incontro con Gesù o dell’elemosina? Tutto lo sforzo deve portare noi ed 
i nostri poveri a fare il “grande salto” di questo cieco; a gettare via il mantello e presentarsi a Gesù: 
la vera risposta, l’unica “soluzione”. È il “salto” della fede che conduce alla salvezza e alla 
guarigione. “Evangelizzare è il maggior servizio che la chiesa possa dare al mondo di oggi” ha 
detto Giovanni Paolo II. Che questo sia il nostro proposito e la nostra vita. 
 

Venerdì 30 maggio   
FESTA DEL SACRO CUORE DI GESÙ 

OGGI LA CASA SEDE SANTOS RECITA LE 1000 AVE MARIE 
Per il diario spirituale medita:  1 Gv 4,7-16   
 Le altre letture: Dt 6,1-11; Salmo 102;  Mt 11,25-30; 

Il cuore di Dio è amore e questo brano di Giovanni lo mostra chiaramente. 
Il cuore trafitto di Gesù sulla croce rivela totalmente il cuore del Padre e dello Spitiro Santo. Dentro 
questo cuore ci dobbiamo nascondere, rifiugiare e rimanere. I misteri di Dio sono rivelati “da cuore 
a cuore”. Diventiamo intimi di questa “fornace di amore infinito” che è il cuore di Gesù. Lui non 
desidera altro che unirsi intimamente a te. Dagli tutto il tuo cuore.  
  
 



Sabato 31 maggio   
 FESTA DELLA VISITAZIONE DI MARIA 

Per il diario spirituale medita:  Luca 1,39-45   
 Le altre letture: Sofonia 3,14-18; Salmo (Isaia 12,2-6);   

Maria parla tanto poco nel vangelo che torniamo volentieri ad ascoltarla e ammirarla. La festa di 
oggi ci ricorda la prontezza ed il coraggio di Maria nel visitare chi ha bisogno (si mise in viaggio, 
raggiunse in fretta…). Maria non si preoccupa della sua gravidanza, ne’ di chi sta portando in 
grembo, non ha paura della regione montuosa e di affrontare questo viaggio da sola ( anche se in 
una carovana) con i suoi 15-16 anni. Il suo unico obiettivo è aiutare l’anziana parente Elisabetta, 
anche lei incinta. Maria si dimentica di se stessa per venire sempre in nostro aiuto. Da lei 
impariamo il rischio dell’amore, la gratuità dell’amore. 
 

Pace e Gioia! 
P. Gianpietro e  Cacilda 

 


